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● NON è un certamen o una forma di “gara”, bensì un modo per testare il livello 
raggiunto di apprendimento, simile, anche se non sovrapponibile, a quella delle 
lingue moderne.

● Segue i medesimi livelli del quadro europeo di riferimento per la conoscenza 
delle lingue (QCER = CEFR), al momento attivati A1 A2 B1 B2, il livello base (A1), 
elementare (A2), intermedio o “di soglia” (B1), intermedio superiore (B2).

● Non è prevista tuttavia una competenza di ascolto o di produzione orale.

Per ricollegarci al 2019: che cos’è la CLL?



● Nell’ambito delle riunioni della Consulta universitaria di studi latini (18 ottobre 2008) 
è presentata una proposta di Certificazione delle competenze della Lingua Latina, 
per puntare a degli standard a prescindere dal metodo didattico utilizzato.

● 2012: la Liguria comincia l’esperienza.
● Seguono diverse sperimentazioni regionali o provinciali: Lombardia, Provincia di 

Palermo, Veneto, Provincia di Trento, Emilia Romagna, Piemonte, Lazio, Campania. 
Fra le più recenti (2018-19) Basilicata, Puglia, Molise e Marche, Lazio.

● Si può consultare in proposito il sito della CUSL, che dedica un’area alla 
Certificazione, pubblicando le diverse convenzioni regionali, i documenti relativi ed 
anche esempi di prove http://www.cusl.eu/wordpress/?cat=51

Il “noto”: la storia

http://www.cusl.eu/wordpress/?cat=51


● Motivazione: Igcse (International General Certificate in Secondary Education) (cfr. 
Milanese 2012).

● “Riforma Gelmini” (DPR 89/2010: riordino dei Licei).
● Riassetto dell’istruzione della scuola dell’infanzia e del primo ciclo (DPR 89/2009).
● “Buona scuola” (legge 107/2015).
● Riforma degli esami di stato del secondo ciclo (DM 62/2017 e l’OM 205 del 11 marzo 

2019).

2020-2021: PANDEMIA….. (DaD e DDI armi a doppio taglio)

Il noto agli addetti ai lavori: i “nemici” del latino 
(una buona parola per tutti i governi….)



Nel 2018 l’UE si è accorta che esiste anche il latino (anche se solo in nota), ma può essere 
una buona spinta propulsiva.

Raccomandazione del Consiglio
relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente.

(G.U. 04.06.2018, n. C189 - UE)
(…) Le competenze linguistiche comprendono una dimensione storica e competenze 
interculturali. Tale competenza si basa sulla capacità di mediare tra diverse lingue e 
mezzi di comunicazione, come indicato nel quadro comune europeo di riferimento. 
Secondo le circostanze, essa può comprendere il mantenimento e l'ulteriore sviluppo 
delle competenze relative alla lingua madre, nonché l'acquisizione della lingua ufficiale 
o delle lingue ufficiali di un paese. È compresa anche l'acquisizione delle lingue 
classiche come il greco antico e il latino. Le lingue classiche sono all'origine di molte 
lingue moderne e possono pertanto facilitare l'apprendimento delle lingue in generale.

Il “nuovo” …o quasi 1.



● Nell’estate 2019 la Consulta Universitaria di Studi Latini (Cusl) ed il Miur hanno 
firmato un protocollo per una certificazione nazionale, dopo le sperimentazioni 
regionali.

● Purtroppo l’emergenza del 2020, ancora in atto, non ha consentito al protocollo di 
diventare operativo.

● Livelli, linee guida, syllabus dei diversi livelli non sono comunque difformi da quelli 
utilizzati nella maggior parte delle sperimentazioni regionali e per mettere a punto 
le esercitazione di Latina Arbor e Verba Iuvant.

● Tutto disponibile sul sito CUSL sopra citato http://www.cusl.eu/wordpress/?cat=51

Il “nuovo” …o quasi 2.

http://www.cusl.eu/wordpress/?cat=51


● La regione Lombardia aveva già modificato in parte nel 2019 le prove dei diversi 
livelli, in particolare aveva strutturato il livello A1 a partire agli OSA del Liceo 
Linguistico, per permettere a tutti gli studenti dei licei con latino di avere un 
obiettivo (non sempre tuttavia raggiungibile, a detta dei colleghi…).

● Credo che se si riuscisse a prevedere un livello di conoscenza da raggiungere nei 
diversi anni nei vari tipi di scuola, come per gli OSA delle lingue straniere, il latino 
ne trarrebbe un vantaggio e non rischierebbe la deriva totale.

Il “nuovo” …o quasi 3.



● Linee generali e competenze: Al termine del primo biennio lo studente conosce i fondamenti 
della lingua latina ed è in grado di riflettere metalinguisticamente su di essi attraverso la 
traduzione di testi d’autore non troppo impegnativi e debitamente annotati (…).

● Obiettivi specifici di apprendimento: Nella progressiva acquisizione delle competenze 
linguistiche di base, lo studente si concentra sulle strutture fonologiche (sistema quantitativo, 
legge della penultima), morfologiche, sintattiche e lessicali di base della lingua latina. Nella 
morfologia è considerata obiettivo essenziale la conoscenza della flessione del sostantivo 
(almeno le prime tre declinazioni, le uniche produttive nelle lingue romanze), dell'aggettivo 
qualificativo di grado positivo (classi), del verbo (coniugazioni regolari e principali verbi 
irregolari), del pronome (personale, relativo, dimostrativo, interrogativo, indefinito). Nella 
sintassi ci si limiterà ad alcuni costrutti più notevoli: funzioni del participio e ablativo assoluto, 
sintassi delle infinitive, valori delle congiunzioni cum e ut (…)

Osa Liceo linguistico (DM 221/2010)



Esiti livello A ultimi tre anni, per tipo di scuola



● La certificazione si farà...a distanza, scuola per scuola (come previsto dal bando): 
https://usr.istruzione.lombardia.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/CLL_2021_13-01-2
021.pdf

● Si prevedono g form per A e B1, colloquio per B2
● Numeri necessariamente contingentati per una gestione razionale
● Può essere una buona opportunità per una maggior apertura ai test CBT

Lombardia 2021

https://usr.istruzione.lombardia.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/CLL_2021_13-01-2021.pdf
https://usr.istruzione.lombardia.gov.it/wp-content/uploads/2021/01/CLL_2021_13-01-2021.pdf


● Indubbiamente la DaD e la DDI hanno obbligato tutti a modificare le proprie 
modalità didattiche nonché di verifica degli apprendimenti.

● Difficoltà maggiori nel testare la versione (a meno di non “inventarle” o scegliere 
autori ignoti al web).

● Personalmente ho utilizzato molti g form “perfidi” con esercizi di completamento e 
trasformazione. Per es. il seguente per una seconda a novembre di quest’anno:

https://forms.gle/UVfRAxEMvcmxDtBn7
● Lo scopo è appunto quello di testare almeno delle competenze linguistiche 

(grammaticali ma anche di minima produzione) se non possono testare le 
competenze trasversali di traduzione (che vanno a mio avviso comunque perseguite 
almeno a livello di esercizio).

● Al di là della necessità contingente, mi pare comunque una buona modalità per 
implementare e testare alcune competenze linguistiche, il cui spettro viene 
ampliato nell’ambito degli esercizi di comprensione ispirati appunto alla CLL.

Intanto la didattica….

https://forms.gle/UVfRAxEMvcmxDtBn7


● Si è notata una crescente pigrizia a “ragionare” e sforzarsi di capire l’insieme, a 
favore di un copia e incolla da internet o dal dizionario.

● Anche nell’eventuale traduzione guidata a prima vista, pare che gli studenti, oltre a 
conoscere poco l’italiano e quindi a non intuire il significato di vocaboli latini con 
esito italiano meno comune, mostrino una chiusura mentale a cercare di derivare il 
significato anche di quelli senz’altro più trasparenti (vastare, fino a casi limite con 
creare, laudare).

● Rifiutano di trattare il latino come una lingua, probabilmente perché non lo 
parlano, e di affrontare la comprensione di un brano come fosse in una lingua 
moderna.

● Certo, soprattutto nei licei classico e scientifico, non si deve comunque dimenticare 
nemmeno il rigore grammaticale.

L’atteggiamento dello “studente medio”



● Consentono di testare la capacità di comprensione generale e analitica, anche 
senza conoscere TUTTE le parole (le più inconsuete sono spiegate con una perifrasi, 
un disegno, un sinonimo).

● Consentono di mantenere un’impostazione grammaticale rigorosa (sia di 
riconoscimento sia di produzione).

● Conseguentemente possono essere utilizzate a livelli diversi a seconda della diversa 
tipologia di scuola o di gruppo classe o delle abilità/competenze che si vogliono 
implementare.

● In Verba Iuvant si è scelto di fornire per ogni sezione del secondo volume 
un’esercitazione complessiva (da utilizzare in circa due ore, ma da poter separare a 
scelta in esercizi di comprensione e “grammaticali”) e una composta da due parti di 
un’ora sola ciascuna, che possono essere utilizzate in modo indipendente.

“Magnifiche sorti e progressive”
degli esercizi ispirati a CLL







Il brano è unico (15 righe): i primi quattro esercizi mirano alla comprensione:
a. Parafrasi da riempire (favorisce l’apprendimento del lessico e di costruzioni 

equivalenti: NON chiede di flettere gli elementi ma di capire qual è quello corretto).
b. Vero/Falso (serve a comprendere le singole sequenze. Mira a focalizzare l’attenzione 

anche sui dettagli o gli avverbi o le particulae).
c. Referente dei pronomi (serve a “non perdere il filo”: di chi/che cosa stiamo parlando? 

Chi fa che cosa?).
d. Completamento di un periodo a partire da una frase (serve a comprendere il brano, 

ma anche a sviluppare l’inferenza e ad esercitare il riconoscimento dei connettivi).
a.b.d. servono comunque a sviluppare la padronanza del lessico e a esercitare la 
comprensione di costrutti differenti per dire cose simili/uguali
e. Riconoscimento di elementi morfo-sintattici (tradizionale es. “di grammatica”).
f. Trasformazione di costrutti sintattici (tradizionale es. di grammatica, ma 

“produttivo”).

Tipi di esercizi (brano unico)



























● Ciascuno dei due brani è seguito da esercizi che sondino sia 
conoscenze/competenze grammaticali, sia competenze di comprensione.

● Può essere utile perché si può svolgere in una sola ora di lezione.
● Ciascun brano è di una decina di righe.
● Fra gli esercizi di comprensione possiamo trovare il riordino delle sequenze (costruite 

parafrasando quelle del brano). O la parafrasi con elementi da flettere (vedi slide 
successiva).

● Oppure la scelta dei uno dei riassunti presentati in italiano (unica concessione 
all’italiano, a parte le consegne e le definizioni grammaticali non sempre compatibili 
con la visione degli antichi, oltre che con i termini comunemente usati in classe). Il 
riassunto può essere “pericoloso”.

● Oppure, al posto del completamento di periodi, possiamo trovare la risposta multipla 
ad una domanda in latino sul contenuto del brano o su quanto da esso si può 
inferire.

I due brani separati







● Per esempio solo con esercizi di comprensione del tipo V/F o con il 
branetto direttamente da completare.

● Con trasformazioni singolare/plurale; attivo/passivo; 
presente/futuro…

● Alcuni esempi tratti da Ad vertendum di Latina Arbor, dei primi 
capitoli del primo volume:

Ma si può partire anche con i primi argomenti











● Si tratta di una forma semplificata sia come richiesta di conoscenze sia come tipo di 
esercizi.

● Compito da svolgere in un’ora, si può anche semplificare per i ragazzi di prima. 
● Per i ragazzi di seconda scientifico (dopo metà anno in DaD e gli attuali tre mesi 

iniziali) ho prodotto questo test che ho fornito loro in formato g form:
https://forms.gle/UX3T8Jg7jzQnQ41K8
NB: criticità: tabelle ecc non sempre aiutano i ragazzi con DSA

● Al primo esperimento restano un po’ “spiazzati”: i miei erano abituati ai g form, ma 
non a partire da un brano per lavorare sulla comprensione e anche sulla 
grammatica.

Un’alternativa per iniziare 1

https://forms.gle/UX3T8Jg7jzQnQ41K8


● Alcuni esercizi sono molto “banali” (come riconoscimento caso e numero) ma 
basilari per le conoscenze-competenze.

● I completamenti e le trasformazioni sono “semplificate” dalla scelta multipla.
● Per la comprensione si è scelto il riordino delle sequenze ma attribuendo un 

punteggio crescente (non 3 o 0).
● Il collegamento fra le sequenze favorisce la comprensione del brano e la 

memorizzazione dei connettivi (coordinanti e subordinanti).

Un’alternativa per iniziare 2
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Qualche notizia in più...
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